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Èunviaggiod’anima quello
narratonelcelebrelibro

di Adalbert Stifter Il

vecchioscapolo(pp. 144,euro

14,50,riproposto daCarbonio

nella traduzionedi Margherita

Carbonaro), in cui ungiovane
poco più cheventenne,Victor,

vissuto con matrigna e

sorellastra,si mettein cammino

col suo fedelevolpino per
conoscerelozio, anziano

misantropo, chevive suun’isola
lacustreal di là diboschi e

vallate.Unviaggioformativo,
giacchéil giovanesi apprestaad
entrare,terminatigli studi, nella
vitacivile.Ma ancheunviaggio

simbolico, leggibilenelle
circostanze eneiterminiin cui si

compie, enelle stessedescrizioni
deiluoghi edelleemozioni chevi

si accompagnano,
emblematizzatodall’isola quasi

perdutanel lagotra i boschi,al di
là dellanaturafamiliare, in cui

l’anzianoziohadimora.Eppure
lanarrazione èconcretissima

nell’analisidelle situazioni edei
personaggienellaletturadei

caratteri umani acui si
relazionano. L’incontroconlo

zio, apparentemente
improduttivo, difficile ein un

primo momentostraniante,si
riveleràpoi fondamentaleperla

crescitaumanaespirituale del
giovane:è dunqueunasorta di

prova,di motivo iniziatico che
l’autore hadelineato. Laricerca

di Victor di un luminoso futuro,
costellatodi sogniedi certezzesi
scontreràconil caratterechiuso,

taciturnoerisentito dello zio,che
nascondeunavita amarae
sofferente.Eppurequesto
contrasto, insiemerealee

apparente,per certiaspetti
drammatico eliminare, apriràgli

occhi algiovane chesaprà

declinarlo comeavvertimento
dellavita, senzaperderequello

sguardolirico esognanteche
ancorariempie i suoi occhi

giovanili. A segnarequesto
scontro-incontro èinparticolare

il lungo discorsodello zio nella
conclusione del racconto, che

diventa ancheuna amara
confessionedapartedell’anziano

ealtresì laconsegnadi un
testimone vero,appassionatoe

persinoilluminato di saggezzae
amore. Vi èmoltodi Stifternel

racconto, dellasuastoria umana
edeisuoidoni, deisuoi

entusiasmiedellesuedelusioni,
deisuoi vizi edellesuevirtù. Ad

esempionelle descrizioni di

paesaggio,checorrispondonoad

unsuoprecisogusto,adunasua
sensibilità,essendoegli anche

artista,e,appunto,artista di
paesaggi.Insommal’autore ha

esercitato,scrivendo,unasortadi

rispecchiamento umanoe

psicologico. E sononumerosi i

significati di questo
rispecchiamento.Anchela scelta

di un raccontocherisulta come
unviaggio formativo peril

giovanerispecchiapercerti
aspettiundesideriodi paternità

dapartedell’autore echeegli

nonpoté maisoddisfare.Anche
le suemisantropiesonotraferite

nella figura dello zio,assiemead
unainclinazione al pessimismo,

alla depressione.Stifterdelresto
morìsuicida all’etàdi63 anni.

L’incontrotra il giovanee
l’anziano èin qualchemodo un

incontro-scontro tra gioventùe
vecchiaia,in vista diun reciproco

adattamento,immaginato eforse
mairisolto. Lapaginascritta

splende.Lasuaapparente
semplicità rivela in realtà la

capacitàstraordinaria di tenereil

filo narrativo edi racchiuderlo in
unperimetro umanorealee

ideale, sapientementeconcluso.
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